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Antimafia 

Amato: 
«La guerra 
sarà lunga» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Controllo del 
flusso dei capitali sporchi ri
conquista del territorio in Si
cilia Calabria Puglia e Cam
pania ma soprattutto la 
creazione di un argine con
tro le infiltarziom della crimi
nalità nelle istituzioni cosi si 
combattono mafia camorra 
e ndangheta Lo hanno det
to ieri intervenendo alla 
Commsisione parlamentare 
antimafia il presidente del 
rosiglio Giuliano Amato e il 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino «Dovete aiutarci -
ha detto Amato - a venfiea-
rela maggiore o minore ido 
netti delle leggi elettorali < he 
si stanno discutendo in Parla
mento a sterilizzare le infil
trazioni mafiose > Per il ca
po del governo la commis
sione presieduta da Luciano 
Violante deve «valutare le 
soluzioni delle quali si parla 
per esprimersi circa il poten
ziale di difesa che una certa 
riforma elettorale ed istituzio
nale può dare rispetto ad al
tre» Perchè aggiungeAma-
to«e sbagliato che si rivedano 
meccanismi istituzionali che 
poi sono quelli che sono e ci 
si debba mettere dentro ex 
post una pezza antimafia 
che finisce per creare più 
problemi di quanti ne risol
ve» 

Giuliano Ama'o ha parlato 
da Presidente del consiglio 
senza però dimenticare di 
essere uno studioso di diritto 
eosituzionale Lo ha fatto 
quando si e soffermato sul te
ma «delicatissimo» delle mi
sure di prevenzione antirna-
fa «In punta di diritto - ha 
detto - sono contrario a que 
sto tipo di norm itiva come' 
presidente del Cosniglio pe
rò le ho dovute accettare 
Oggi ha ricordato il presi
dente del consiglio la mag
gior parte dei giudici non de 
e ide di applicare le misure di 
prevenzione se non vi ù un 
e le mento di prova decisivo 
si tratta allora di rivedere 
queste norme 'Il governo -
ha aggiunto - vuole farlo ma 
vuole anche u m valutazio 
ne dei suggenmentoi dal 
l Antimafia II presidente de I 
Consiglio ha avanzato I idea 
che I applicazione delle mi
sure di prevenzione discenda 
direttamenteda un atto moti
vato di polizia affidano I c~ 
ventuale revisionca parte dei 
giudici ad un secondo mo
mento 

Al ministro Mancino il 
compito di tracciare un bi 
lancio della lotta alla cnmi 
nalità Dati positivi ma biso 
gna andare avanti e nus< ire 
a saldare - dice Mancino - 'a 
presenza operativa dello Sta 
to con la partecipazione del 
la gente Anche se le resi 
sten/e sono ancora molte 
Nella lotta al riciclaggio del 
der aro sporco e ai capitali 
ma IOSI (quest anno le nuo
ve norme antimafia hanno 
e onsentito il sequestro di 130 
miliardi) la collaborazione 
del sistema bancario e stata 
filiera -devote ed estri rna 
mente sporadica» ha denun 
ciato il ministro Persuperare 
difficolta e incomprensioni 
ni Ile pome settimane di di 
cembro il Viminale organi/ 
/era un seminario con PAbi e 
la Beine a d Itali \ 

Ma in tenia di lotta illa 
mafia imprenditrice il gover 
no sta studiando la possibili 
td di introdurre I obbligo per i 
notai di notificare a prefe tti 
questori o guardia di finanza 
ugni atto di costituzione di 
sex leta 

Clamorosa protesta vicino a Napoli 
contro le disfunzioni burocratiche 
Vittorio Acuto si presenta all'Usi: 
«Maria non ce l'ha fatta ad aspettare» 

La donna aveva fatto richiesta nell'82 
L'hanno convocata sette anni dopo 
Nei giorni scorsi nuova lettera 
«Non eravamo informati del decesso» 

«Mia sorella? Eccovi la bara» 
Chiamata alla visita per la pensione: è morta nelT87 
La pratica per I invalidità civile, Marta Acuto, di 77 
anni, l'aveva presentata circa dieci anni fa Ieri, fi
nalmente, è arrivato 1 invito della Usi di San Giorgio 
a Cremano (Napoli) di presentarsi alla visita colle
giale Solo che la donna è morta nell'87 Al suo po
sto, il fratello Vittorio ha portato una bara in zinco, 
con su un cero «Eccovi i resti di mia sorella», ha gri
dato at medici 1 autore della macabra protesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• s i SAN GIORGIO A C KLMASO 
Nonostante gli acciacchi e i 

suoi scttantdcinque anni ha 
lavorato sodo per due giorni 
con zinco saldatore forbici e 
martello Alla fine ha preso la 
piccola bara se I e messa sotto 
al braccio e 1 Ila portata da 
vanti ai medici della commis 
sione invalidi della Usi 31 di 
San Giorgio a Cremano alle 
falde del Vesuvio «Ecco qLe 
sta è mia sorella non ce I h*.\ 
fatta ad aspettare tanto tem 
pò 

Per olire un ora negli uffici 
di via Gramsci c e stilo lo 
scompiglio Medici e persona 
le dell Unita sanitaria locale 
hanno tentato invano di con 
vincere Acuto a portar VII la 
cassa di /meo Quelle uno ha 
chiamato il «11 j e dopo pò 
co sono arrivati gli agenti del 
commissariato che hanno di 
compagnato il pensionato a 
casa Ad un poliziotto che gli 

voleva sequestrare la bara 
(SOxiO centimetri) I uomo ha 
detto «Questo non e il corpo 
del reato» e gliel ha strappata 
di mano 

La raccomandata spedita 
dalla Usi a casa di Maria Acuto 
0 arrivata lunedi mattina <l.a 
ì> V è invitata a presentarsi 
presso questi uffici alle ore 
8 30 del giorno 8 ottobre 1992 
per sottoporsi a visita medica 
della commissione invalidi» 
Nessuno era al corrente che 'a 
donna affetta da osteo artrosi 
e da una grave malattia agli oc
chi era deceduta nell 87 cin
que anni dopo aver presentato 
la domanda Due anni fa e 
morto anche il marito di Maria 
Ciro Di Scale che ha vissuto 
per molto tempo su una sedia 
a rotelle I coniugi che tirava
no avanti con seiecntomila lire 
al mese non avevano figli e 
m Ila casa di via Pessina alla 
perifen \ di San Giorgio a Cre 

Vittorio Acuto con la provocatoria bara 

mano è rimasto Vittorio Acu 
to 

Fx operaio metalmeccani 
co invalido sul lavoro (ha la 
mano destra amputata) Acu 
to aveva successivamente tro
vato un posto come usciere in 
una banca cittadina Alle sue 
spalle anche una breve espe 
nen/a politica di consigliere 
comunale nelle file del Msi Dn 
Agli agenti del commissariato 
Vittorio Acuto ha spiegalo che 
g.a due anni fa si recò alla Usi 

per avvertire che la sorella era 
morta «Anche allora protestai 
vivacemente per la burocrazia 
che e 6 negli uffici pubblici' 
Ora dice «Nelle stesse condì 
/ioni di mia sorella ci sono mi
gliaia e migliaia di persone che 
da anni aspettano invano di 
sottoporsi a visita medica con 
la speranza di poter percepire 
una pensione L unico modo 
per denunciare a tutti con qua 
li gravi ritardi funziona il siste 
ma sanitario nel nostro Paese 

era quello di mettere in atto 
un azione clamorosa' 

La vicenda ebbe inizio dieci 
anni 'a quando Maria Acuto 
aveva 72 anni La donna quasi 
e leca per una gravissima for 
ma di miopia presentò la pra 
tua ali ufficio del medico prò 
zinciale fa quel tempo com 
petente) per il riconoscimento 
dell invalidila civile e per olte 
nere il beneficio dell accom 
pagnamenlo Nell 85 poi ad 
esaminare le domande furono 

delegale le Usi Ma nel trasferì 
mento I incartamento di Maria 
Acuto fu smarrito Un anno do 
pò però la pratica riaffiorò 
misteriosamente tra le monta 
gne di carte della Unità sanità 
ria locale 31 di San Giorgio a 
Cremano Neil 87 la donna 
morì Ventiquattro mesi più 
tardi il !2 aprile dell 89 la 
commissione invalidi della Usi 
mandò finalmente a chiamare 
la Maria Davanti ai medici si 
presentò il fratello Vittorio che 
li informò dell avvenuto deces
so della sorella 

Secondo il presidente della 
stessa commissione Franee 
sco Simeoh «quando fu con 
vocata la signora Maria per la 
verifica dei requisiti per la con 
cessione dei benefici richiesti 
nessuno ci inlormò della so 
praggiunta morte dell istan 
te » Simeoli ha poi precisato 
che come previsto dalla legge 
la Usi è obbligata ad inviare 
una seconda le'tera di convo 
cazione «E solo ora sia pure 
in maniera cosi singolare ab 
biamo appreso del decesso 
della signora» Per i funzionari 
della Usi che ha giurisdizione 
su San Giorgio a Cremano e 
San Sebastiano al Vesuvio i ri 
tardi nell espletamene delle 
pratic he dipendono d il e anco 
di lavoro arretr I'O «Attualmen 
te stiamo evadendo ancora le 
domande presentate nel 
198S 

A Venezia, convegno del Pds per festeggiare il mezzo secolo dell'unica legge che regolava l'uso del territorio 
Dopo i disastri della «deregulation» e di Tangentopoli, toma la vecchia idea della programmazione 

Urbanisti alla riscossa: «Pianificare» 
È la grande riscossa degli urbanisti: tanto sbeffeggiati 
nell'ultimo decennio, anche a sinistra, quando ripar
lavano di pianificazione, quanto rilanciati adesso dai 
disastri della «deregulation» e da Tangentopoli Ad 
un convegno nazionale del Pds (lo conclude oggi 
Occhetto) riaffermano 1 idea di programmazione 
territoriale e presentano il «manifesto» di una nuova 
legge urbanistica per governare il territorio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

MVFNEYIA L occasione e 
un compleanno il inezzo 
secolo della prima e finora 
unica legge urbanistica ita
liana Vezio De Lucia ne (a 
un ritrattino al vetriolo Alla 
fine del cinquantennio e ri 
inasto in vita un involucro 
inoffensivo che ha buone ta 
gioni per sopravvivere a'tn 
einquant anni Ah era un 
picco'o capolavoro la 
• 1150» quando tu varata nel 
1942 mentre in mezzo mon 
do tuonavano i cannoni e 
e hi pensava mai a pianifica 
re il territorio l ria vitto'la 
del fasr ismo di sinistra uno 
strumento pensato per un 
pcdire la speculazione te n 
diaria che introduceva i 

piani regolatori generali e 
consentiva ai comuni I e-
sproprio preventivo di vaste 
aree Autoritario magari 
•giacobino» ma insomma 
F adevso7 Adesso Pds e 
qualche centinaio di urbani 
sti sono a convegno a Vene 
zia per rendere gli onori del 
le armi a quella legge e per 
pensarne un altra Toh che 
si rivede pianificazione ò d i 
nuovo la parola d ordine 
d o p o un decennio senza re 
gole 

De 1 ucia celebra un affet
tuoso benservito alla « 1150> 
figlia della Camera dei fasci 
v delle corporazioni 'Igno
rata nel dopoguerra sotto 
I emergenza della ricostru

zione 'Discussa» ma disap
plicata fino agli anni Sessan
ta Affossata dalle Regioni 
negli anni Settanta e spazza
ta via dagli orribili anni Ot
tanta», la stagione della de 
regulation del silenzio-as
senso dell abusivismo con
donato il decennio della 
corruzione in cui «I idea 
stessa di pianificazione era 
irrisa dagli epigoni del neo-
hbensrno» Tra questi pa
recchi urbanisti ci mettono 
anche vari assessori sinda 
ci, responsabili di settore ed 
esperti del Pei «Intellettuali 
rampanti e spocchiosi poli 
liei arrivisti» striglia Giuscp 
p e C a m p o s Venuti elencan
do gli spazi concessi alla 
speculazione sotto la spinta 
della «modernità» Lui ne ò 
sicuro 'le tangenti per le 
opere pubbliche sono più 
basse di quelle pagate per 
operazioni urbanistiche ci 
vorrebbe un Di Pietro anche 
per noi» Ma concede una 
prova d appello <Sicancelli 
no le varianti mi'anesi degli 
ultimi 12 anni Si riducano 
ad un terzo le cubature elei 
piano di Torino Si faccia al 

trettanto a Firenze con le 
aree Fiat-Fondiaria Solo 
questo sarà contestare con
cretamente le scelte degli ul
timi dieci anni di una grande 
maggioranza di politici ed 
urbanisti di sinistra La tele
fonata fiorentina di Occhet
to devo diventare una linea 
generale e sistematica» Ap
plausi Se Occhetto ha inten
zione di fare altre telefonate 
lo dira oggi pomeriggio Ver
rà lui a concludere il conve
gno promosso dalla fonda
zione Euronordest dalla si
nistra europarlamentare e 
dalla sezione ambiente del 
Pds con I intento - introdu
zione dell on Cesare De Pie 
coli - di produrre <un mani 
festo programmatico per 
una nuova stagione dell ur
banistica italiana» IVrchó 
spiega Edoardo Salzano 
• quando non si occupa dcl-
I urbanistici la politica alta 
essa diviene terreno di pa
scolo della politica bassa • 
Una specie di «manifesto» a 
dire il vero e ò già L erede 
in pectons della legge del 
1942 0 una proposta organi
ca in materia di «governo del 
territorio» predisposta da 

una quindicina di urbanisti 
associati nel gruppo «Polis» 
218 pagine che oggi presen 
tera e riassumerà il segreta 
rio dell associazione Luigi 
Se ano e che De Piccoli g i i 
definisce un giacimento di 
idee Qualche punto cardi
n e ' «Pianificazione e prò 
grammazionc c o m e melo 
do-guida» «'1 utela dell intc 
gnta fisica e dell identità cui 
turale del territorio c o m e 
condizioni preliminari cui 
subordinare ogni scelta» La 
botta vera però pare arriva
re col capitoletto dedicato 
alla «ridefinizione del conte
nuto del diritto di propnetA 
degli immobili» Basta in so 
stanza con la facoltà di tra 
sformare in modo rilevante 
strutture o destinazioni degli 
immobili per guadagnare ol 
tre il giusto Ogni cambia 
mento di rilievo dovrebbe 
essere «concesso' dall ente 
pubblico dietro pagamento 
di corrispettivi per coprire gli 
oneri di urbanizzazione e 
sopratutto «I indebita più 
svalcnza derivante agli im
mobili dalle trasformazioni 
concesse» In pratica una 

tassa sulla speculazione per 
mpedi r la E c o m e contralta
re una indennità di espro
prio degli immobili ridotta 
«al giusto prezzo che sareb 
bc loro riconosciuto in una 
contrattazione di compra
vendita senza tener conto 
della loro suscettibilità ad 
essere oggetto di trasforma 
zioni aventi rilevanza tcmto 
naie ed urbanistica' Forse 
in questo modo ragiona 
Scano ne guadagnerebbe 
non solo la morale ma I in 
tera economia 'L Italia de 
tiene anche il primato euro
peo sfiorando quello mon 
diale dei prezzi medi degli 
edifici residenziali Possibile 
che a Rovigo pareggino 
quelli di Miami7 È palese e he 
la possibilità di trovare rispo
sta al bisogno abitativo sola 
mente acquistando I allog 
PIO ed a costi rilevantissimi 
continua a dare luogo ad 
immani spostamenti di nsor 
se dai redditi di qualsiasi gè 
nere alle rendite immobilia
ri sottraendo risorse ad altri 
comparti Ix n più moderni e 
produttivi di ultenore ne 
chezza' 

Stretta creditizia e usura 

Don Riboldi: «Troppa gente 
costretta a ricorrere 
agli strozzini, ribelliamoci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• INAlt ìLI La strella credidi 
zia sta scatenando gli usurai 11 
grido di allarme viene dal ve 
scovo di Acerra don Antonio 
Riboldi il quale denuncia un 
aumento delle richieste di cre 
dito agli strozzini ed agli inter 
mediari della camorra che pra 
ticano interessi che v ariano dal 
50 ali 80 ^ mensili Dal canto 
suo padre Carantino respon 
sabile del santuario della Ma 
donna dell Arco ha dichiaralo 
che la «gente pratica lo strozzi
naggio in buona fede quasi 
fosse una attività legale e in 
confessione racconta questo 
melodo come un mento 
quasi si trattasse di un opera di 
bene compiuta nei confronti 
del prossimo » 

Le banche di fronte alla 
stretta creditizia per concede 
re prestiti a tassi annui supe 
non al 20V chiedono pesanti 
garanzie mentre olirono inte 
ressi sui depositi al massimo 
dell8 9( 

«Siamo '" presenza di un fé 
nomeno - dice don Riboldi -
che ha ormai assumo conno 
tati davvero inquietanti spinto 
in alto da una congiuntura che 
fa il gioco degli usurai Fami 
glie ed aziende respinte dal 
I estrema circospezione delle 
banche (ma e solo circospe 
/ione'' n d r ) si piegano SPITI 
pre più numerose alla legge 
degli strozzini e precipitano 
sen/a prolestare senza de 
nunciare nel baratro senza 
fondo dell usura» 

«Bisogna assolutamente fare 
qualcosa e subito mobilitando 
la pubblica opinione - conti 
nua I alto prelato-ad esercita 
re la stessa pressione che si è 
esercitata sugli estorson Lo 
Slato deve impegnarsi con tutti 
i me/zi In ilcune zone dell Ita 
ha come la Puglia la Campa 
ma Milano Torino o Roma 
siamo ormai ail emergenza» 

UT denunc ia di don Riboldi 
viene confermata anche se 

con qualche difficoltà dagli 
istituii di credilo II "burocrate 
s e non nasconde la realtà de I 
le cose 1 a stretta credidizia ha 
creato «preoccupazione' nel 
mercato» attenuano i respon 

sabili del credito delle maggio 
n aziende bancarie partono 
pee «Tensione» significa che 
gli imprediton vanno in banca 
a chiedere ad oscuri (e talvol
ta impreparati) fu i/ioran cre 
dm a ne se mesi sperando 
con quel fido di «salvarsi» di 
arrivare ali uscita del lunne 
Molte volle pero dovano gran 
di incomprensioni non solo 
per gli alti lassi di interesse pra 
ticati e la richiesta di me redibili 
garanzie ma anche per 1 atteg 
giamento di COIOTI C he nelle 
banche gr„zie a t toli «politici» 
e non altri hanno raggiunto 
cariche altamente immeritate 

Vengono proposti adesem 
pio crediti in valuta straniera 
ad imprend.ton che operano 
sul mercalo interno e a conta 
dini art giani commercianti 
impiegati che devono acqui 
stare l i prima e isa ciò solo 
perche sono di moda ed il «Ji 
rettore megagalittico p irl.i 
della coiven'ni za dei tassi 
giapponesi «Ve io immaginate 

- sbotta un imprenditore par 
lenopeo inguaiato con le bar 
che - un contadino dell Irpinia 
che stipula un contratto in >en 
magari per ìmmodemare I a 
zienda''» 

La camorra eosl si mgrass i 
I «cravattan» diventarti sempre 
più potenti ( d allungano le 
mani su decine di metri e ubi di 
denaro l.a capitale degli usu 
rai non e più Napoli e nemrne 
no Roma - dicono in Questura 
- forse sì è tr isferita a Mil u o o 
Torino LI infatti la gente arri 
va a chiedere fidi non solo per 
II eas i m i anc he pc r 11 bare 
11 \jc.in/<i per m Mitene re i i 
tenore di v ta assurdo» K quel 
lo che denunciano ancl e i sa 
cerdoli inliusura li jpoletani 

Consigliere de 
preso a Cosenza 
con una banda 
di usurai 

COSFN/A rumo C onimoda 
ro Sfì anp consigliere comu 
naie della De (nella fulo al 
momente) dei! arre sto ) I icev i 
da mediatele e m e l i c i m 
contatto una b inda di sire», zi 
ni e ' ittime potenziali e he pò 

^ « ^ « • • • • • • ^ « • • • • M W M I M ottenevano prestili d ìgli usurai 
ad un interesse'de I 12 per celi 

te al mese che moltiplicato per 12 fa un interesse annue- me dio 
del l'l'I Una vejlta e mezzo il capitale Ieri mattina scine) scattale 
'e manette 11 e consigliere de è" accusalo di usur i in coni orso In 
Sicilie a un sono finiti in galeri Antonio Amendola t 16 anni} 
Maria Ciifeo (J-I A'bcrto Cicero (,i~) Giovai i Grec (_ir)l 
Vincenzo Banchine) ( i l ) Giulia patitue ci (.60) Giovanni Aleno 
(12) I auslo Gallo ( 1-1) hior ivanteBeviI icqua (SJ) [iillie|iin 
li esc lusoCoinmodaro hanno già a vuio ielle (aie con 11 giusti 
/ l i Su altre otto persone la polizia sia facendo acce rt ime liti 1*1 
banda e slat i scoperta dopo le eternine e di pirecchi pie e oli coni 
mere lanti ed in particolare que Ila di in idre e figlia clic li e in oio 
eli cento milioni hanno finito con 1 indebitarsi per < inque-e enlo 
Un litro commerc laute per cento milioni ne ivTe bbe gì i pag ili 
più eli seicento mi gli Mroz/ini iv.in/ere libero ili ri qu iltrixi nlo 
milioni 

CHE TEMPO FA 

WfW 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA una fascia di alte pressioni 
si estonde dall Europa Nordoccidentale fino al 
Mediterraneo Contronentale comprendendo 
nella sua sfera di influenza ancho la nostra peni
sola Tuttavia un area depressionaria che dall A-
frica settentrionale si estendo fino al Mediterra
neo occidentale convoglia verso I Italia masse di 
aria calda ed umida che contrasta con quelle più 
fresche e circolanti sullo nostro regioni II con 
trasto non è molto accentuato e di conseguenza i 
fenomeni sono di modeste entità e compresi fra 
il variabile ed il perturbato 
TEMPO PREVISTO sul Piemonte la Liguria la 
Lombardia sulla Toscana il Lazio e la Sardegna 
cielo irregolarmente nuvoloso per nubi preva
lentemente stratificate e possibilità durante il 
corso della giornata di deboli precipitazioni a 
carattere intermittente Sulle altre regioni italia
ne condizioni di variabilità caratterizzate da al 
ternarza di annuvolamenti e schiarite questo ul 
lime saranno più ampie e più persistenti lungo la 
fascia adriatica e ionica 
VENTI deboli o moderati provenienti dal sud-est 
MARI mossi il Tirreno e il mare di Sardegna 
leggermente mossi gli altri man 
DOMANI intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni dell Italia settentrionale o lungo la fascia 
tirrenica comproso il relativo versante della dor
sale appenninica Su queste località sono possi
bili piogge isolate ma I andamento del tempo 
non perderà la caratteristica della variabilità per 
cui a tratti la nuvolosità lascerà il posto a zone di 
sereno Tempo variabile cor alternanza di annu
volamenti e schiarite sulle altre regioni italiane 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venozia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 
9 

15 

11 
11 

10 

9 
15 
1 / 

12 

13 

12 
13 

21 

21 
?? 

20 

20 

22 

20 

17 
22 
21 

23 

21 

21 

20 
23 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Alone 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1? 

18 

10 
11 

9 
9 
9 

17 

18 

25 

1b 

20 
14 
18 
1? 
?3 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

9 
12 
14 

12 

16 

15 

10 
17 

18 

22 

19 
14 

15 

15 

21 
24 

25 
19 

23 

25 
19 

23 
27 

26 
26 

26 
26 

26 

.STERO 

Londra 

MaOriO 

Mosco 
New York 
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Varsavia 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7 15 Rassegna itampa 
6 15 II «prigioniero» Gorbaclov Le opinioni d 

A Jacoviello A GambmooG Migone 
8 30 Manovra II dottor Sottile mostra I muscoli 

Intervista a F Mussi 
3 10 Boi e riapoda Con P S los Labini e S 

Andriam 
9 30 Monza al voto ConB Ferrame U Impera 

tore L lannaconeeD Martan 
9 45 IWmalessere»Rai ConC Mtneo 

1010 Le nuove strategie nella lotta alla malia Fi 
lo diretto in s'udio I on L Violante pros 
comm An'imalia Per mierven re tei 
06/6791412 6796539 

1110 Un partito democratico anche In Italia? 
ConW Veltron 

11 30 La nostra alluvione quotidiana Con E 
Realacci 'pres Lega ambiente) e A rZo'h 
(pres Italia Nostra1 

11 45 Dalla crisi si puO uscire cosi L opinione 
dtG La Malfa 

12 30 Consumando Menua e di aulod fesa de 
cfadino 

13 30 Saranno radiosi La vostra mus ca in vetr 
na ad Italia Rad o 

Ore 1S30 Olarl di bordo (.Italia raccontala dagli 
scrittori (4'puntala) In studio F Abbate 

Ore 15 45 Caro Gorbaclov ConC Lizzati 
Ore 16 10 Noi 1 Mostri? Le op n n di M G'amag la e 

Ore 

Ore 

Oro 
Ore 

G Zincone Filo d retto per inte'ven re tei 
06 C796539 6791412 

17 10 Stali Uniti non succidono coti anche I co 
valli? Da New York F Colombo 

r 30 Musica «Liberatemi.. In s'ud o B Amo 

18 15 Rockland Ja77 (> Rock jazz 
19 30 Sold oul Al'ual la dal monoo Sello spera 

eoo 

rUnità 
Tariffe di abbonamen to 

Italia \nnue> Scmesir ile 
7 nuini'ri I 325 000 L Hir>0('(i 
6 numeri 1. 2^) KM) I Mi". 000 

Estero Annuale Senicstrile 
7 numeri I 680 (KKI I iliOOO 
6 numeri L S<U 000 I 201 000 
l'ir iblxihirsi virsmii ni > sul i e p n „ IT.JKr 
imi si iti) ili l in i Sp \ vi i ili i d i . \1 i . Il ,. ì H 

OOl^r K mi 
e ppi ri wrsini lol mpi rln pre ssu p i iilfiu pio] i 

i<ind.i dilli V/ i ) i i e hi di t i/i. n li Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (inni ilì » 101 
Commerci ile- le naie I Kin ma 
Commerciali le si ivo I ÌISOOO 

1 mcslrella 1 p iRin i feriale I < «MI 000 
1 m e t a l l i 1" initii i te-tu i l 1 SOO0HO 

M inchelli eli lesi H i I 1 MIO ODI) 
keel i/ion.ili 1 700 000 

I ni in/ Urlili Conce ss Asie App liti 
l e n a l i l r>'i0OOI>- K S I I M I 170 Oliti 

A p irol i Necrologi I 1 "00 
IMrtetip I ulto I " 'itili 
l-conomici I 2 200 

Comes ton<ine pi r 11 pubblu f i 
SIPKA vi i he n o l i i4 1 ormo li I 0 1 

>7r)il 
SPI M,I \1 in/eini i7 "villino ul H2 t il il 

s impj in In simili 
li lesi imp i Koiii.in i Ri in t \ui di II i M icj 
n i 2S r \ L;I Mil ino \ n ( in . I i Pis'i i 0 

Scsspti Messili i ei.ili Beili t io l'i e 


